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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
dell'Unione delle Repubbliche socialiste
sovietiche sulla promozione e reciproca
protezione degli investimenti, fatto a Roma
il 30 novembre 1989.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all'accordo di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall'articolo 14 dell'accor-
do stesso.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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A C C O R D O

FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELL 'UJIIIONE
DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE SULLA PROttOZIONEE RECIPROCA

PROTEZIONE DEGLI INVESTII'tENTI.

Il Governo della Repubblica ItalianA ed il Governo
dell'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche.

avendo in vista la creazione di condizioni favorevoli per
l'effettuazione di investi.enti da parte di investitori di una Parte
Contraente nel territorio dell'altra Parte Contraente.

.

tenendo conto che la pr~zione e reciproca protezione di
tali investi~nti contrIbuirà allo sVIluppo di una cooperazione
econoaico~c~rciale e tecnico. scientifica reciproca.ente
vantaggiosa.

hanno convenuto Quanto segue:

Artlcolo l

Definizioni

Al fInI del presente Accordo:
1. Per "investImento" si Intende ogni bene investito da un investitore

dI una Parte Contraente nel territorio dell'altra in confo~ità
delle leggI e del regolamenti di Quest'ulti.a. Il te~ine
"lnvestillento" comprende. in particolare lia non esculsiv~nte:

al bent (edlÍ1Ci. costruzioni. i.pianti ed altri beni strUllentaIU
nonché ognI dIrItto In re.;

bI mezzi Monetari. azioni. obbligazioni, Quote ed altre fo~ di
partecIpazIone. o titoli:

cl DirIttI a prestazionI dI mezzi monetari ed ogni obbligazione avente
valore econoalCO;

dI diritti d'autore. dirItti su .archi cOBœerciali, brevetti, designs
industriali. nomI commerciali ed altri diritti di proprietà
Intellettuale ed industriale, tecnologie, know-how :

el dIritti di attività econ~ica che vengano concessi in confo~ità di
leggi o dI contratti e che riguardino in particolare la
prospeZlone, coltivazione, estrazione e sfrutt~nto delle risorse
natural i.

2. Per "investitore" si intende Qualsiasi persona fisica o giuridica
della Repubblica Italiana o dell'Unione delle Repubbliche
Socialiste Sovietiche che abbia facoltà, in confo~ità alla
legislazione del suo Paese. di effettuare investi.enti nel
terrItorio dell'altra Parte Contraente.
Per "persona fisica" si intende, per ciascuna Parte Contraente, una
persona fisica 'che ne abbia cittadinanza in conformità con le
proprie leggI.
Per "persona giurIdICa" si intende. per ciascuna Parte Contraente,
QualsiasI entItà avente sede legale nel suo territorio e che sia
stata da essa. a norma di legge. riconosciuta come per50na
gIurIdica, indipendentemente dal fatto che la responsabilità sia
limItata od altro
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.3. Per "redditi" Si intendono le sOIIIIIe ricavate o da ricavare da un
lnve s t i mento. cos ì calle de f in ita cll punto l de l presente ar t i co lo. i v i
compresl. ln partlcolare ma non esclusivamente: profitti o Quote di
profitti. dividendi. interessi, royalties. coepensi per assistenza e
serVlzi tecmci.

4 PE'r "Iiquldazlone di Investimento" si intende un disinvestiœento totale
o parziale. In conformita' con le vigenti leggi del Paese nel Quale 9li
lnvesti.enti siano stati effettuati.

S Per "territorio" s'intende:
~ 11 territorio della Repubblica Italiana ed il territorio dell'Unione

delle Repubbliche Socialiste Sovietic~~. rispettiv~nte;

~ le zone maritti.e adiacenti ai li.ití esterni del ~re territoriale di
ognI territorio sopra nominato. sulle quali ogni rispettiva Part~
Contraente eserciti. in base al diritto internazionale. diritti
sovrani o di giurisdizione ai fini di prospezione, coltivazione.
estrazione. sfruttamentoe conservazione di risorse naturali di tali
zone.

Articolo 2

Pr~zione e protezione degli Investi8enti

l. Cla~cuna Parte Contraente incoragger~ gli investitori dell'altra Parte
Contraente ad effettuare lnvesti~nti nel proprio territorio ed. in
con formi t a alla propria legislazione, peraetterà tali investi8enti.

2 Ciascuna Parte Contraente assIcurerà sempre nel proprio territorio un
trattamento giusto ed equo agli investimenti di investitori dell'altra
Parte Contraente e 51 asterra' dall'adotta~e .isure ingiustificate o
dlscrl.lnatorle ~he potrebbero colpire la qestione. il ~nten1aento. il

godImento. la cessione o la liquidazione degli investi.enti effettuati.

Articolo 3

Tratta8ento degli investi8enti

l. Ciascuna Parte Contraente. nel proprio territorio. accorder. agli
investimenti ed ai relativi redditi degli .investitori dell'altra Parte
Contraente. un lratt~nto non ~no favorevole di quello riservato agli
Investimenti ed ai redditi degli investitoridi Stati terzi.
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! Il trattamentoaccordato alle ~attività, conness~ con investimEnti
dI InvestItoridi una Parte Contraente nel territorio dell'altra
Parte Contraente non sar~ Meno favorevole di Quello accordato alle
slmIlari attIvità. connesse con investimenti. dì Quelli di ogni
altro Paese terzo. In partIcolare, aa non esclusiv~nte, tale
tratta8ento si applichera' alle attività riguardanti: acquisto,
\endIta e trasporto di .aterie pri~ e loro derivati. energia,
coœbustIbili. beni stru.entali.

3~ I cittadini di una Parte Contraente autorizzati a lavorare nel
terrItorio dell'altra Parte Contraente potranno, nell'a.bito della
legIslazione di Quest'ulti.a, usufrire di condizioni adeguate per
Jo svolgi~nto delle loro attività professionali.

~ OgnI Parte Contraente. per Quanto possibile ed in conforaità alla
proprla legislalior~, assicura agli investi.enti, loro redditi

co.presi, degli investitori dell'àltra Parte Contraente, un
trattamento parì a Quello fatto agli investi.enti e relativi
reddltl dei propri investitori.

5 le diSposizionidi cui ai punti l. 2, 3 del presente articolo non
51 appllcano al vantaggie privilegi che una Parte Contraente
riconosce o rIconoscerà ln futuro ad investitoridi Paesi terzi,
per l'effetto dl una sua partecIpazione a:
~ zone dl libero scambio. Unlone doganale od eco~ica,
assocIazionl di ~ercato cpeune. Organizzazioni di cooperazione
economica Internazionale od analoghl accordi internazionali,
sIano eSSI .ultilaterali o bilaterall:

~ ~cc0rdI conclusi tra una delle Parti Contraenti ed un Paese terzo
per eVitare la dOPPIa Imposizlone;

~ AccordI per facIlltaZ!onial commerCIO transfrontaliero.

ArtIcolo 4

Risarçi.ento per danni

Oualora gli investitori di una delle due Parti Contraenti
subiscano perdite negli investimenti da essi effettuati nel territorio
dell'altra Parte Contraente, a causa di querrè o di altri scontri
armatl. di stati di eaergenza o di altri similari avveni~ntl, l.
Parte Contraente nella quale è stato effettuato l'investiaento colpito
offrIrà agli investitori, a risarciaento dei danni subiti. un
tratt~nto non meno favorevole di Quello riconosciuto agli
lnvestitorl di ogni altro Paese terzo. I pa9a8enti a tale titolo
devono essere effettuati ~enza indebito ritardo ed essere liber.-ente
trasfenbll i.
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Articolo 5

Nazionalizzazione ed Esproprio

I. GlI investl~ntidegli investitori di una delle Parti Contraenti
non saranno "de jure" o "de facto" nazionalizzati, espropriati.
requisiti o soggetti a .isure aventi effetti analoghi nel
territorIO dell'altra Parte Contraente. se non per fini pubblici,
per motivi di interesse nazionale e contro un adeguato
risarcimento, ed a condizione che tali .isure siano prese su base
non dlscri.lnatoria ed in conforaità con le disposizioni e
procedure di legge.

2 Il risarcimento verra' calcolato in base al reale valore
dell'investimento i.-ediataaente pri.a del ~nto in cui le
decisioni di cui al punto l siano state annunciate o rese pubbliche
e sarà ùeteralnato in base a par~etri obiettivi di riferi~nto
lnternazlonal~nte accettati.
Il risarci8ento dovra' aver luogo senza indebito ritardo e co.unque
non oltre un 8ese. Sul suo --.ootare, dalla data della decisione di
esproprio o di spoglio alla data di pag~nto, verranno calcolati
lntereSSI in confonaita al tasso di interesse ~rciale
appllcabile nel territorio del Paese ospitante l'investi.nto. Il
rIsarcimento dovrà essere liberaaente trasferibile.
In assenza di raggiungi8ento di un accordo fra investitore e Parte
Ospitante l'lnvestl~nto, la deterainazione del risarci.nto verr.
effettuata conforaemente alle procedure di coaposizione delle
controverSIe. di CUI all'articolo 9 del presente Accordo. Il
rIsarCI.ento dovrà essere llber~nte trasferibile.

3 Le dISposizionI di cui al presente Articolo si applIcheranno anche
al readiti derivanti da un investimento nonché, in caso di
lIquIdazIone. ai proventI derivanti da Quest'ulti.a.

Articolo ò

Tras(eri~nto dei pag~nti relativi agli investi~ti

l. Ognuna delle Parti Contraenti garantir1 agli investitori dell'altra
Parte Contraente il libero trasferi.nto, in qualsia.i valuta
llbera~nte convertibilee senza indebito ritardo. dei pag~nti
relativI ad investiaenti, dopo l'assolvi.~to da parte degli
investitoridi tutti gli obblighi fiscali ed in particolare. .. non
esclUslvaaente, di:

a) reddit i;
b) soa.e spettanti ad un investitore per la totale o parziale vendita

o liquIdazione dell'investi~nto;
c) soaae destinate al ri.borso dì prestiti relativi all'investi8ento;

dI coapensi ed indennita'percepiti dai cittadini dell'altra Parte
Contraente e derivanti da lavoro subordinato e da servizi prestati
nella realizzazionedi investi.enti effettuati nel suo territorio,
nella .isura e secondo le eadalita' previste dalle leggi e dai
regolamenti nazionali vigenti.
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l. Tenuto conto dell'Articolo 3 del
Contraentl 'l 18pegnano ad accordare
paragrafo l del presente Articolo, lo
a Quelll derivanti dagli investi.enti
Paesi terZl. qualora piu' favorevole.

presente Accordo, le Parti
ai trasferieenti di cui al

stesso trattaDento riservato
effettuati da investitori di

Articolo 7

Surrog.

l. ~el caso in cui una Parte Contraente abbia concesso un. garanzia
assIcurativa contro rlschi non c~rciali per l'investi~nto
effettuatoda un suo investitorenel territorio dell'altra Parte
Contraente ed abbia effettuato un paga8ento in base alla garanzia
concessa, essa verra' riconosciuta surrogata di diritto nella
stessa posizione creditizia dell'investitore assicurato.

l. Per i pagaaenti da effettuare alla Parte Contraente in virtu' di
tale surrogazione, verranno applicati gli articoli 4, S e 6 del
presente Accordo.

Articolo 8

Kodalita' dei trasferu.enti

1 trasferillenti di cui agli Articoli 4, 5, ti e ? del
presente Accordo saranno effettuati senza indebIto ritardo e c~Que
entro seI .eSl. purche' nel frattempo siano stati assolti gli obblighi
fIscalI TalI trasferì8entI saranno effettuati ~n valuta libera8ente
convertlblle al cambio appllcabìle alia data del trasferi~nto.

ò,rt lcolo 9

Controversie tra investitore e Parte COntraente ospitante

l. ~ Controversie insorte tra una Parte Contraente e gli investitori
dell'altra Parte Contraente. riguardanti l'a.montare e le 8Odalita'
dei risarci8enti per esproprio, nazionalizzazione. requisizione o
8lsure aventl conseguenze analoqhe. dovranno euere, per quanto
possibile, composte a.ichevol8ente.

2. Qualora tali controversie non possano essere ~.te
amichevolmente entro sei 8es1 d.Ila data di ricezione di una
richlesta invi~ta per iscritto dall'investitore interessato. le
controversie in Questione potranno essere sottoposte al giudizio. a
scelta dell'investitore:
al di un Tribunale ad hoc. in confor8ita' con il Regol~nto

Arbitrale della Commissione ONU sul diritto del eo..ercio
Internazionale \UNCITRALt.

bI al c08pctente tribunale della Parte Contra~nte. sul cui
terrltorio sono stat! effettuati gli investimenti.in confo~ità
con la sua le9is!azìone, con il diritto di ricorrere contro la
decisione del tribunale, secondo le modalità stabilite dalla
leglslazione.
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Articolo 1.

Controversie tr~ le Parti Contraenti

I. Le controversie tra le
all'interpretazione ed alla
dovranno essere. per quanto
tramite canali dIplomatici.

Parti Contraenti
applicazione del presente
possibile. a8ichevol~nte

relative
Accordo

cOllposte

2. Nel caso In cui tali controversie non siano state cOllposte nei sei
~si successivi alla data in cui una delle Parti Contraenti ne
abbIa fatta notifica scritta all'altra Parte Contraente, esse
verranno, su richiesta di una delle due Parti Contraenti predette,
sottoposte alla competenza di un Tribunale arbitrale ad hoc in
confor_lta' alle disposizioni del presente Articolo.

3 Il TrIbunale Arbitrale verra' costituito nel ~o seguente: entro
due 8eSl dal ao.ento in cui viene ricevuta dalla Parte adita la
rIchIestadi arbitrato, ognuna delle Parti oo.inera' un ~.bro del
TrIbunale. I due ~.bri di Tribunale oo.inati sceglieranno
successiva8ente un cittadino di un terzo Paese, che sara'
PresIdente del TrIbunale. Il Presidente dovra' essere oo.inato
entro I tre mesi dalla data della no.ina degli altri due ~bri del
Trlbunale.

4 Se entro i ter.ini dI cui al paragrafo 3 del presente Articolo, le
nOMIne non abbIano avuto luogo. ognuna delle due Parti Contraenti
potra'. In mancanza dI altri Accordi, richiedere la loro
effettuazione al Presidente della Corte Internazionale di Giustizia
dell'Aja. Ove tale Presidente sia cittadino di una delle due Parti
Contraenti o per qualsIasi causa non fosse a lui possibile
espletare l'incarico. ne verra' fatta richiesta al Vice Presidente
della Corte Internazionale di GiustIzia.
Qualora anche Il VIce Presidente della Corte Internazionale di
GIustizia SIa cittadino di una delle Parti Contraenti o per
qualsIasi altra causa non fosse a lui possibile espletare
l'incarico. verra' designato il 8e.bro della Corte Internazionale
dl Glustizia piu' anziano e che non sia cittadino di una delle due
Parti Contraenti.

.
5. Il Tribunale Arbitral@ decidera' a .aggioranza di voti e le sue

deCIsioni saranno vincolanti. Ognuna delle' due Parti Contraenti
sosterra' le spese per il proprio arbitro e quelle per la propria
partecipazione al procedi8ento arbitrale. Le spese per il
Presidente e le ri.anenti spese saranno a caricodelledue Parti
Contraentiin .lsura uguale.
Il Tribunale Arbitrale stabilira' le proprie ~lita' di
procedura.
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Articolo 11

Relazioni fra le Parti Contraenti

Le dlSposlzioni del presente Accordo verranno
Indipendentemente dal fatto che fra le Parti Contraenti
relazioni diplomatiche o consolari.

applicate
esistano

Articolo Il

Applicazione dell'Accordo

Il presente Accordo verra' applicato a
Investimenti effettuati a partire dal l. febbraio 1947.

tutti gli

Articolo 13

Applicazione di Altre Norwe

l. Qualora una questione sia disciplinara sia dal presente Accordo che
da un altro Accordo Internazionale a cui abbiano aderito le due
Partl Contraenti. il presente Accordo non i.pedira' alle Parti
Contraentl ed ai loro investitori di trarre beneficio dalle
disposIzIoni di yolta in yolta piu' favorevoli.

l. Qualora 11 trattamento previsto da una Parte Contraente nei
confrontI deglI investitorI dell'altra Parte Contraente, in
conformita' dI leggI. regolamenti o di altredisposizioni, sia piu'
favorevole dI quello previsto dal presente Accordo. verra'
applicato Il trattamento piu' favorevole.

3. eli investitori di una Parte Contraente possoño concludere con gli
Investitori dell'altra Parte Contraente degli accordi specifici le
cui dISposizioni non possono peraltro essere in contrasto con il
presente Accordo e con la legislazione della Parte Contraente nel
territorio della quale l'investi.ento sia stato effettuato.

Articolo 14

Entrata in vigore dell' AccOrdo

Il presente Accordo entrera' in vigore al ~nto in cui le
due Parti Contraenti si saranno notificate attraverso canali
diplomatici l'avvenuto esplet~nto delle rispettive procedure
cos t l tUZlonali .
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Art icolo 1S

Durata e scadenza del) 'Accordo

I. Il presente Accordo ri.arra' in vigore per Quindici anni a partire
dalla data di espleta~nto delle procedure di cui all'art. 14 del
presente Accordo e si proroghera' per successivi periodi di cinque
anni. a Meno che una delle due Parti non lo ~bbia denunciato per
iscritto al~no un anno pri.a della data di ogni scadenza.

¿ Per gli investi~nti effettuati pri.a delle date di scadenza del
presente Accordo. le disposizioni degli Articoli da l a 13
n.arranno in vigore per i dieci anni successivi a partire dalle
date di scadenza predette.
In fede dì che i sottoscritti. debit~nte delegati dai rispettivi
Governi. hanno fi~ato il presente Accordo.

FATTO in dupl ice copia a ROlla. il .l~. .~~ -l!
f f

ln lingua italiana ed in lingua russa, a.bedue i testi facenti
ugualllente fede.
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